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Larghissime adesioni alla «settimana di mobilitazione» indetta dalla CNA 

Forte lotta degli artigiani 
per una politica di sviluppo 

Manifestazioni ad Ancona, Bari, Catanzaro e Bologna - Le richieste della categoria per sostenere l'occupazione 
ed espandere il settore - Significative partecipazioni ai comizi CNA dei sindacati e delle forze democratiche 

La «settimana di mobilita-
eione» degli artigiani indet
ta dalla CNA ha assunto pro
porzioni massicce in tutto il 
Paese, dimostrando in parti
colare la giustezza della im
postazione data alla battaglia 
della categoria dalla confede
razione democratica. 

Ieri ad Ancona, dopo quel
la di Milano e degli altri cen
tri, si è avuta una forte ma
nifestazione regionale, mentre 
in numerosi centri delle Mar
che le aziende rimanevano 
chiuse. L'assemblea e la gior
nata di protesta degli artigia
ni svoltasi nelle Marche han
no registrato adesioni senza 
precedenti, ciò che costitui
sce di per sé una nuova con
ferma della crescente fidu
cia che la CNA raccoglie nel
la categoria. 

I motivi della lotta sono 
«tati Illustrati dall'on. Ore
ste Gelmini, presidente del
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato, il quale ha 
sottolineato anzitutto la ne
cessità di un rapido supera
mento della crisi governativa, 
mediante scelte inequivocabi
li, atte a sostenere l'impresa 
minore e lo sviluppo della 
occupazione, che trova nel set
tore artigiano una delle sue 
strutture portanti. Gelmini ha 
rilevato, altresì, l'esigenza di 
un effettivo controllo sulla 
formazione del costi delle ma
terie prime e dei prodotti da 
immettere al consumo, e sul
l'approvvigionamento regola
re delle aziende, nonché la 
necessità improrogabile di 
una revisione degli oneri con
tributivi. delle tariffe elettri
che e delle Imposizioni fi
scali. Il presidente della CNA 
ha infine indicato nel finan
ziamento dell'Artigiancassa e 
nella effettiva riforma del si
stema assistenziale e previ
denziale alcuni tra i punti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa dell'artigianato 
italiano. 

A Bari ieri mattina, oltre 
duemila artigiani, le cui de
legazioni erano giunte anche 
dalle province pugliesi, han
no dato vita ad un corteo 
che si è mosso da piazza 
Garibaldi con decine di car
telli e di bandiere. Percorse 
le principali vie della città, 
il corteo ha raggiunto 11 tea
tro Picclnni dove si è svolta 
la manifestazione. Nel corso 
della manifestazione, che è 
stata aperta dal segretario re
gionale della CNA Giuseppe 
Testini, hanno portato la lo
ro adesione Renzo Rosso per 
la segreteria regionale della 
CGIL, il consigliere regiona
le Fiore e l'onorevole Picco
ne a nome della Federazio
ne del PCI di Bari. 

Quirino Oddi, della segrete
ria nazionale della CNA, si 
è quindi soffermato sui pro
blemi della crisi economica 
e su quelli, in particolare, del
le aziende artigiane. Oddi ha 
illustrato inoltre le richieste 
della categoria sottolineando 
soprattutto l'esigenza dello 
sviluppo del Mezzogiorno in 
cui l'artigianato svolge un 
ruolo positivo e insostituibile 
anche in riferimento all'oc
cupazione. 

A Catanzaro, infine, alla ma
nifestazione regionale degli 
artigiani indetta dalla CNA. 
hanno" preso parte oltre mil
le operatori del settore pro
venienti dalle altre province 
calabresi. 

E' la prima volta che si 
svolge in Calabria una mani
festazione di artigiani a ca
rattere regionale. 

Al centro delle rivendicazio
ni gli obiettivi della settima
na di lotta indetta dalla CNA 
e quelli più specifici rife-
rentisi alla realtà cala
brese (ci sono in Calabria 
84 mila aziende artigiane e 
72 mila addetti) dove è in 
pieno svolgimento anche la 
attività di organizzazione del
la CNA. 

Nei confronti della Regione 
Calabria gli artigiani rivendi
cano lo sblocco dei fondi per 
i danni alluvionali. Una dele
gazione ha illustrato le riven
dicazioni della categoria al
l'assessore regionale del setto
re. Donato. 

La manifestazione, che ave
va anche l'adesione della Fe
derazione unitaria provinciale 
C G I I T C I S L - U I L . è stata aper
ta da una relazione del coor
dinatore regionale Nicola Dar-
dano e conclusa da Elvino 
Storchi, della direzione nazio
nale della CNA. 

A Bologna, il maltempo non 
ha impedito ad almeno sette
mila artigiani dell'Emilia-Ro
magna di dar vita ieri pome
riggio al Palazzo dello Sport 
ad una delle più imponenti e 
combattive manifestazioni di 
lotta della categoria. Erano 
presenti anche numerosi sin
daci e rappresentanti delle 
forze democratiche. L'assesso
re Stefanini ha recato l'ap
poggio e il saluto della Re
gione, che ha stanziato 5 mi
liardi per lo sviluppo del set
tore. 

« Questa manifestazione, 
come le altre svoltesi nelle 
varie regioni, dimostra — ha 
sostenuto il sen. Olivio Man
cini parlando a nome del Co
mitato centrale della CNA — 
la volontà di intervento del
l'artigianato per contribuire 
ad una rapida e chiara solu
zione democratica della crisi. 
e perchè siano veramente af
frontati I gravi problemi del-
ra categoria. La « settimana di 
lotta » si concluderà oggi con 
altre manifestazioni, fra cui 
quella toscana che si svolge
rti alle 11 a Firenze. 

Illustrati a Milano i motivi della rottura delle trattative 

RIFIUTATI DALL'ALFA ROMEO 
IMPEGNI PER IL MEZZOGIORNO 
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L'azienda ha presentato piani definiti « fumosi » e aleatori - Le esigue offerte sa
lariali - Indetta per oggi una manifestazione alla Regione lombarda sui problemi 

dei trasporti - Giovedì assemblea aperta ad Arese: invitati tre ministri 

La manifestazione degli artigiani al Palazzo dello sport di Bologna 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Gli operai, gli Impiegati e i 
tecnici dell'Alfa Romeo porta
no fuori dalla fabbrica 1 con
tenuti della loro lotta, cerca
no il confronto con le forze po
litiche. con le istituzioni de
mocratiche, Questo è 11 senso 
delle importanti iniziative re
se note oggi da un gruppo di 
dirigenti della FLM, nel cor
so di una conferenza stampa. 
Ad esemplo domani l lavora
tori del complesso dell'auto a 
Partecipazione statale manife
steranno presso la sede della 
Regione Lombardia.. Chiedono 
alla Regione di mantenere 
fede agli impegni assunti a 
suo tempo per la realizzazio
ne dei bacini di traffico, stru
menti per la riforma del tra
sporti. E" questo uno del pro
blemi « sociali » presenti nel
la piattaforma: tra le ri
chieste vi è quella di una quo
ta a carico dell'azienda da 
destinare ai «consorzi per 1 
trasporti » cosi da ottenere dei 
« prezzi politici » per i lavora
tori che ogni giorno rincorro
no autobus e treni per colma
re lo spazio tra casa e fab
brica. 

Un'altra iniziativa è quella 
dell'« assemblea » aperta alle 
forze politiche indetta per gio
vedì negli stabilimenti di Mi
lano e di Arese. Sono stati in
vitati, tra gli altri, tre mini
stri — o meglio ex-ministri — 
e cioè quello delle Partecipa-

Giovedì giornata di lotta per superare la crisi dell'agricoltura 

Centinaia di manifestazioni contadine 
La piattaforma rivendicativa illustrata ieri nel corso di una conferenza stampa dell'Alleanza 
contadini, dell'Anca e del Cenfac - L'assemblea dei delegati in programma a Roma il 14 marzo 

Costituita la Sezione aziendale 
i 

Sindacato CGIL 
all' Assobanca 

Sviluppo dell'azione per l'unificazione contrattua
le della categoria che conta 300 mila lavoratori 

E' stata costituita fra 
i dipendenti dell'Associazione 
Bancaria Italiana e dell'Assi-
credito una Sezione sindacale 
aziendale aderente alla Fede
razione di categoria della 
CGIL. E* un sintomo del ma
turare di una situazione nuo
va in una grande categoria — 
i lavoratori addetti ai servizi 
finanziari superano 286 mila 
al censimento del 1971 ed lian-
no superato ora le 300 mila 
unità — a spese della quale 
il padronato ha operato una 
azione tanto più profonda di 
divisione e ricatto a misura 
in cui operava in punti vita
li dell'apparato economico. 

La creazione di pseudo sin
dacati di dirigenti, per stac
carli dagli altri lavoratori, e 
il tentativo di far prevalere 
il momento aziendalistico 
(anche favorendo sindacati 
a gialli », di comodo) sono an
dati di pari passo allo spez
zettamento della retribuzione 
in emolumenti particolari usa
ti come un'arma di ulteriore 
divisione. Reagendo a questa 
situazione, a partire dall'ul
timo contratto, i sindacati 
CGIL. CISL ed UIL hanno 
costituito un gruppo di lavo
ro per gli istituti di credito 
speciale e le società finanzia
rie. Sezioni sindacali sono 
state create in istituti che han
no appoggiato il sindacaliFmo 
giallo, come TIMI, la GEPI. 
ntalfinanziaria. la Finmecca-
nica. Un comitato di coordi
namento è stato creato fra 
le organizzazioni de: bancari 
e quelle dell'Un:cne Italiana 
Cambi e della Banca d'Italia. 

L'ABI, presso cui viene co
stituita ora la sezione randa-
cale. è sorta come organismo 
« tecnico » rappresentativo. In 
pratica l'ABI non si limita a 
fare consulenza alle banche 
ma ag-.sce. in molte e decisi
ve occasioni, come un cartel
lo. Interpreta le leggi — re
centemente ha bloccato il fi
nanziamento alle cooperative 
edilizie che costruiscono in ba
se alla legge sulla casa — e 
promuove. Insieme alla Banca 
d'Italia, il cartello dei tóssi 
d'interesse formalmente im-
peimntivo per le solo 14 prin
cipali banche nazionali ma di 
fatto capace di sanzionare 
condizioni discriminatorie a 
spese del piccolo depositante e 
del piccolo mutuatario in tut
ta l'area del risparmio e del 
credito. 

Per agire in campo sinda
cale l'ABI ha promosso l'As-
sicredito, un organismo for
malmente autonomo ma di 
fatto diretto dalla stessa per
sona che dirige l'ABT. attual
mente Giuseppe Arcainl. Ma 
se nell'ABI la convivenza di 
organismi aventi natura giu
ridica diversa — Casse di ri
sparmio. banche cooperative, 
banche IRI. enti pubblici, ban
che e società private — era 
giustificata dallo scopo « tec
nico». neirAsslcredito appare 
evidente come il calderone 

abbia lo scopo di travalica
re ogni • obbligo di responsa
bilità pubblicistica in una 
materia strettamente politica 
qual è quella dei rapporti di 
lavoro. 

Le banche facenti capo al
le Partecipazioni statali rima-
fiero fuori dell'Intersind nel 
1958, al momento del distac
co dalla Confindustria. con 
pretestuose motivazioni atti
nenti la particolarità della 
azienda creditizia. Lo stesso 
hanno fatto banche coopera
tive ed enti pubblici. 

La politica sindacale del-
rAssicredito è consistita: 1) 
nel promuovere e sostenere 
la divisione contrattuale dpl-
la categoria, sia accettando 
rapporti « separati » con as-

' soc'ozionl filopadronali che 
favorendo lo spezzettamento 
del rapporto per grupoi di 
lavoratori e aziende; 2) nel 
tentativo di annullare al mas
simo l'inquadramento profes-
sionaie facendo aderire il più 
possibile la retribuzione al 
« posto » fino all'estremo del
la retribuzione ad personam 
incontrollata dal sindacato. 
Le iileirali superliquidaz'oni. 
l'evasione di contributi INPS, 
l*asre votazione della frode fi
scale privata e delle aziende 
sono divenute pratiche diffu
sa ne! quadro di questa po-
lit'ca 

E" per reagire a questa po
litici che è in coreo l*az:one 
del sindacato per ricercare 
contenuti unitari, coerenti, da 
fo^tcrer? nelle vertenze per 
Sii integrativi aziendali, in 
« T S O o previsti per I prossi
mi mesi L'iniz'ativa s'ndaca-
le « presenta ancora una vol
ta come un contributo sostan
ziale alla soluzione democrati
ca dei problemi economici del 
paese su cui la gestione finan
zia ria oggi pssa tónto negati
vamente, 

Oggi scioperano 

i panettieri 

per il contratto 
E' stato confermato per og

gi l'inizio dello sciopero nazio
nale di 24 ore Indetto dai sin
dacati dei lavoratori panettie
ri. L'agitazione proclamata per 
sollecitare il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del
la categoria, si concluderà do
mani sera. In seguito allo 
sciopero si avrà qualche disa
gio nel rifornimento di pane 
anche se all'agitazione non so
no interessati I forni a condu
zione familiare. 

I sindacati, che chiedono an
che una concreta iniziativa 
per 11 controllo reale del prez
zi. hanno in programma un 
altro sciopero sempre di 24 
ore, per il 15 marzo prossimo. 

Non poteva mancare alla 
conferenza stampa di presen
tazione della giornata di lot
ta dei contadini, con manife
stazioni in tutta Italia, in
detta per giovedì prossimo 
(7 marzo) un accenno alla 
crisi di governo in atto. E 
l'accento è stato posto pro
prio sul significativo atto po
litico che il governo ha com
piuto nell'ultima riunione 
prima delle dimissioni, quan
do cioè ha evitato di inclu
dere nei provvedimenti della 
ultima ora proprio quelli in 
favore dell'agricoltura che — 
se anche parziali — sarebbe
ro serviti a dare un minimo 
di respiro a settori (zootecnia 
e bieticoltura) che attraver
sano un periodo di crisi pro
fonda. «.Anche se c'è la crisi 
di governo — è stato detto — 
ciò non toglie che non si 
debba intervenire con tutta 
urgenza, trovando le forme 
costituzionalmente corrette ». 

La mobilitazione nelle cam
pagne è già iniziata. Si trat
ta — ed è questo il signifi
cato nuovo che la manifesta
zione è venuta ad assume
re — di far sentire la pre
senza delle grandi masse con
tadine nelle scelte program
matiche che il nuovo gover
no dovrà impegnarsi a por
tare avanti. Si tratta di im
porre in un settore vitale del
la vita nazionale quale è quel
lo dell'agricoltura, una inver
sione di tendenza che tenda 
a risolvere la crisi struttura
le che ormai lo travaglia E' 
su questa questione di fondo 
che poi saranno chiamati a 
discutere i delegati olla as
semblea nazionale che si ter
rà a Roma (teatro Adriano) 
il 14 marzo. 

La piattaforma rivendicatl-
va che si propongono 1 con
tadini con la giornata di lot
ta di giovedì prossimo è sta
ta illustrata da Renato 0?ni-
bene. segretario nazionale del
l'Alleanza dei contadini, da 
Gi aseppe Marchesano. della 
seereteria del CENFAC (Cen
tro nazionale forme associa
tive) e da Lino VLsani. vice-
pres'dente dell'ANCA (Asso
ciazione nazionale cooperati
ve agricole). Globalmente, si 
chiedono soluzioni per tutti 
i problemi che riguardano la 
agricoltura. Ad essi sono in
teressati tutti i coltivatori 
che chiedono i finanziamen
ti previsti dalle Iegei. maggio
ri investimenti, o'ù credito 
agrario ed una politica comu
nitaria che s'a un reale so
stegno per l'agricoltura Ita
liana. 

Quale lo scopo di queste 
richieste? Bisogna giungere 
— è stato ancora detto nel 
cor.*o della conferenza stam
pa — ad un prezzo remune
rai :vo del lavoro e dei caoi-
tali investiti per garantire un 
giusto redd'to ai contadini: 
ad svere un controllo sul 
prezzi dei prodotti hnse an
che tramite l'intervento dei 
pubblici poteri, conf'euraU In 
primo luogo in quelli che 
debbono avere le R/»|'oni. In 
questo modo, è possibile ri
solvere anche 11 grave e scan
daloso problema degli Imbo
scamenti e de?li accaparra
menti che vanno Impediti an
che con una or«y>rtuna ri
strutturazione deH'AIMA e 
con la sua completa riorpor 
nizzazione. 

Ma la giornata di lotta di 
giovedì prossimo (si hanno 
già notizie di una forte mo
bilitazione specialmente nel
le province del sud) mira an
che ad altri obiettivi. Innan
zitutto l'istituzione di un 
fondo nazionale straordinario 
che consenta la emanazione 

di provvedimenti eccezionali 
a favore dei settori e delle 
zone agricole più colpite dal
la crisi (da affidare alle Re
gioni con il controllo dei Par
lamento). E' • indispensabi
le poi il riconoscimento del
le associazioni di settore che 
garantiscano la partecipazio
ne fattiva del produttori nel
le scelte politiche ed econo
miche relative ai settori pro
duttivi. E ancora: la giorna
ta di lotta di giovedì vuole 
sollecitare un intervento nuo
vo delle Partecipazioni statali 
perchè svolgano una azione 
coerente alla loro natura pub
blica che deve essere finaliz
zata all'interesse collettivo 
del paese. Una forte richie
sta è quella che mira ad un 
radicale mutamento della po
litica agraria comunitaria. La 
piattaforma di lotta prevede 
l'urgenza di una riforma 
strutturale negli assetti agra
ri produttivi e sociali (risol
vere il problema del fìtti ru
stici: liquidare mezzadria e 
colonia). Infine, i contadini 
lotteranno per la parificazio
ne dei trattamenti assisten
ziali e previdenziali dei colti
vatori diretti. 

Ne! settore agricolo, per la 
stessa crisi strutturale che 
lo travaglia, non è possibile 
perdere ulteriore tempo. E* 
questo che ormai si avverte 
con sempre maggiore eviden
za nelle campagne. Il rincaro 
dei prezzi, la mancanza di ge
neri d: prima necessità che 
siamo costretti ad importare 
con un pesante aggravio del
la bilancia dei pagamenti (ro
sa avverrà in estate per lo 
•/uccliero se non si interver
rà immediatamente, prima 
delle semine primaverili, nel 
campo della bieticoltura?), la 
necessità che anche nelle 

campagne si faccia senti
re forte la presenza dello sta
to democratico contro pos
sibili tentativi reazionari che 
gH agrari vorrebbero portare 
avanti, sono tutti elementi 
che faranno della giornata del 
7 un momento decisivo della 
lotta che anche dalle campa
gne si porta avanti ormai da 
mesi per imporre una svolta 
decisiva alla politica economi
ca e sociale del paese. 

A La Spezia 

Oto-Melara: 

raggiunto 

l'accordo 
LA SPEZIA. 4 

Positiva conclusione a La Spe
zia della vertenza dell'Otomela-
ra. iniziata il 14 dicembre scor
so. Questa sera è stato firmato 
l'accordo sulla piattaforma ri-
vendicativa contenente alcuni 
elementi di qualificante conte
nuto sociale. I 1700 lavoratori 
della importante industria a par
tecipazione statale, nella loro 
piattaforma rivenrlieativa si era
no proposti di direndere il po
tere di acquisto dei salari e di 
migliorare le condizioni ambien
tali di lavoro. 

Lo scontro che li ha visti pro
tagonisti. accanto alle maestran
ze delle altre fabbriche spez
zine. è stato incentrato anche 
sulla risoluzione del problema 
degli investimenti, dell'occupa
zione. degli obiettivi di riforma. 

zioni statali, quello per il Mez
zogiorno o quello del Lavoro. 
Potrebbe essere l'occasione 
per un confronto su altri n-
spetti di fondo della piattafor
ma, quelli reJativl alle richie
ste di uno spostamento mas
siccio degli investimenti al 
Sud, quelli relativi alle richie
ste di « diversificazione pro
duttiva ». 

Sono tutte questioni sulle 
quali la trattativa a Roma il 
20 febbraio si è inceppata. So
no state condotte fino nd oggi 
50 ore di sciopero. All'indo
mani della rottura 1 lavorato
ri hanno bloccato per due 
«•iornl le aziende esprimendo 
cosi — ha sottolineato Tiboni 
della segreteria provinciale 
della FLM — la loro prote
sta non solo par l 'atteggi-
mento dell'Interslnd ad tavolo 
delle trattative, ma anche per 
le gravi misure di appoggio 
al carovita volute dal gover
no. 

La posizione dell'Interslnd è 
stata negativa, fino ad oggi, 
per quanto riguarda gli Inve
stimenti (con proposte definite 
«aleatorie») e sulla garanzia 
del salario. Per il salario ve
ro e proprio ha offerto, a 
fronte di una richiesta media 
pari a 23 mila lire, dodici mi
la lire. Una certa disponibilità 
è stata manifestata per quan
to riguarda 1 « contributi so
ciali » (por trasporti, casa, a-
sili nido) anche se non si è 
giunti a una « quantificazio
ne » precisa. 

Ma il discorso di fondo ri
guarda ancora una volta il 
Mezzogiorno. Japà della FLM 
di zona Sempione ha ricorda
to alcuni dati « offerti » — ma 
poi in parte ritirati dall'a
zienda — e che prevedevano 
il passaggio degli occupati al 
Nord da 23 310 a 29.700; al 
centro Ital'a (filiali e Solca di 
Livorno) da 1.690 a 2.700: al 
Sud da 17.346 a 29.700. 

Tra i progetti vi sarebbero: 
una fabbrica di selleria di mil
le unità al Nord (Cremona o 
Mantova); un potenziamento 
dell'Alfa di Pomigliano; un 
allargamento degli organici 
all'Alfa Sud (ma tremila nuo
vi posti di lavoro rappresen
tano. è stato sottolineato, un 
impegno già «vecchio»); una 
nuova fonderia, forse in Sar
degna; una fabbrica di Diesel 
veloci, con la FIAT, in Cam
pania* una fabbrica di mon
taggio con cinquemila occupa
ti al Sud. Ma alla fine anche 
questi impegni sono diventati 
«fumo»; è stato detto infatti 
che solo per la fabbrica di 
Dicavi veloci, una fabbrica dì 
ruote con 200 unità e la nuova 
fonderla sarebbero stati pre
sentar! entro l'ultimo trime
stre dell'anno I « progetti e-
serufvi » 

Mi 1 fatto è che i piani 
dell'azienda ricalcano — co
me ha ricordato Galbusera 
del.a FLM provinciale — quel
li jrià res' noti dal « defene
strato » Lurashi. non conce
dono nullr alle richieste sin
dacali sulla « diversificazione 
produttiva », 6ono negativi ri
spetto alle richieste di un pas
saggio all'Alfa Sud al lavoro 
su tre turni (36 ore alla setti
mana) 

Ma anche le « aperture » re
lative ai « contributi sociali » 
sono poca cosa, — ha ricor
dato Japà — se si pensa che 
aziende private come l'Impe
riai hanno sottoscritto accordi, 
e dopo sole 17 ore di sciope
ro. in cui vengono assegnati 
10 milioni annui al Comitato 
sanitario di zona e altre sov
venzioni per asili nido e tra
sporti. E un altro problema di 
fondo rimane quello del sala
rio. Anche se qui, come ha 
ricordato Caviglioli. della se
greterìa provinciale d e l l a 
FLM. di fronte ai persistenti 
rincari del costo della vita. 
occorrerà studiare ulteriori i-
nizlative idonee quali quelle 
relative all'unificazione al li
vello superiore del valore pun
to della contingenza 

Bruno Ugolini 

MONTEDISON — La segre
teria della Fulcs e la Monte-
dison, si sono incontrate ieri 
a Milano, per verificare le 

[lossibilltà di una ripresa del-
e trattative. 

Essendosi ravvisati elemen
ti nuovi rispetto alle posizio
ni industriali su cui era sta
to Interrotto 11 negoziato, la 
Fulc, pur permanendo note
vole l'area del dissenso, ha 
ritenuto opportuno convoca
re il Comitato di coordina
mento per il giorno 7 marzo 
a Roma, nllo scopo di defini

re l'atteggiamento nella nuo
va sessione di trattativa che 
dovrebbe aver luogo con la 
Montedison venerdì H corren
te mese. 

SNIA — Si sono interrotte 
venerdì scorso le trattative 
per In vertenza Snla esplosivi, 
visti i mancati impegni della 
azienda sull'occupazione e le 
risposte negative sul problemi 
normativi e sulle richieste sa
lariali. Sono state program
mate 12 ore di sciopero, da 
effettuare entro il 16 marzo. 

Mentre nelle fabbriche proseguono gli scioperi 

Vertenza Fiat: 
oggi l'incontro 

al ministero 
Il monopolio ricorre a nuove rappresa
glie - Immediata risposta dei lavoratori 

Da oggi 

le fermate 

delle navi 
GENOVA. 4 

Comincia domani, su tut
te le navi della flotta ita
liana la lotta dei maritti
mi per una nuova politi
ca marinara, svincolata 
dalle scelte del grandi ar
matori privati, contro i 
tentativi di liquidazione 
della Finmare ed il blocco 
del provvedimenti finanzia
ri a favore del sistema 
portuale, e per riafferma
re il potere di negozia
zione del lavoratori, a tut
ti i livelli. La prima fase 
della lotta sarà caratte
rizzata da ' assemblee di 
bordo, sia nell'armamento 
pubblico che privato, cor 
la partecipazione di rap 
presentanti delle forze no 
litiche. Su tutti i bordi. 
in Italia ed all'estero, gì 
scioperi avranno una di. 
rata- di 24 ore. Le fede 
razioni marinare stanno 
precisando il calendario d. 
lotta che si concluderà 
il 16 marzo. 

Riunito 
il Consiglio 
della Lega 
Cooperative 

Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio generale della Lega 
nazionale cooperative e mutue. 
All'ordine del giorno di questa 
riunione è una relazione di 
Vincenzo Ansanclli sulla poli
tica delle Partecipazioni stata
li. Il movimento cooperativo, in
fatti. è impegnato ormai da 
tempo a portare avanti la ri
vendicazione di rapporti nuovi 
con le aziende a capitale pub 
blico sul piano delle forniture 
e dei programmi di sviluppo in 
un quadro di riforma dei settori 
dell'acricoltum. della rete di
stributiva. della riduzione del 
costo della casa e in diversi al
tri settori. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Mentre 11 ministro Bertoldi 
si accinge al difficile compi
to di tentare la mediazione 
della vertenza Flat-Autoblan-
chi-OM-Lancia (le parti sono 
convocate per domattina al 
ministero del Lavoro), prose
gue nelle fabbriche del grup
po l'attuazione degli sciope
ri articolati in programma. 
Nella maggior parte degli sta
bilimenti torinesi del mono
polio le prime fermate dellR 
settimana sono state fissate 
per domani, ma già oggi vi 
sono stati scioperi che hanno 
interessato circa trentamila 
lavoratori. Per due ore in cia
scun turno hanno bloccato 
completamente la produzione 
i lavoratori della carrozzeria 
di Mirnfiori e quelli della Mo
tori Avio. In quest'ultima fab
brica ha incrociato le brac
cia anche la totalità degli im
piegati.- Per tutto il giorno 
hanno scioperato, al 100 per 
cento, i lavoratori della Fiat 
metalli, uno del-più piccoli 
stabilimenti del monopollo 
con 450 operai, in risposta 
al licenziamento per rappre
saglia di due delegati. 
• Un'altra massiccia risposta 
alle ritorsioni padronali è ve
nuta oggi dai lavoratori della 
Fiat di Rivolta. Venerdì sera 
la direzione aveva consegnato 
preavvisi di procedimenti di
sciplinari a ben trentatré de
legati ed operai della Verni
ciatura. col risultato che tut
ta questa officina era imme
diatamente entrata in sciope
ro. La Fiat allora aveva so
speso e mandato a casa 4.000 
operai della I,astroferratuni, 
Verniciatura e Carrozzatura. 
Stamane tutti 1 lavoratori di 
ilivalta del primo turno (quel
lo in cui vi erano state le 
sospensioni la scorsa settima
na) hanno bloccato il lavoro 
reclamando il pagamento del
le ore perse per la sospensio
ne di rnporpf.Ttilia Io -;cin-
però. compattissimo, è stato 
di otto ore in Lastrof erra tura 
e di sei ore nenli altri settori. 

Non è un caso che la Fiat 
intensifichi le rappresaglie e 
le « mandate a casa » attuate 
a mo' di serrata o«ni volta 
che riprendono le trattative. 

Evidentemente i resoonsnbi-
li aziendali, con i gravissimi 
prowedimpnti contro delega
ti e lavoratori, pensano di 
precostituirsi delle « monete 
di scambio» da far va'ere sul 
tavolo del negoziato. 

m. e. 

TUTTE LE ORGANIZZAZIONI IMPEGNATE P ER L'IMPORTANTE INIZIATIVA 

I sindacati preparano l'assemblea dei delegati 
Avrà luogo a Rimini il 3, 4 e 5 aprile — In discussione i temi della politica generale e del ri
lancio del processo unitario — Saranno presenti tremila rappresentanti delle strutture di base 

IN PROVINCIA DI TARANTO 

Trasporti: sciopero 
generale a Laterza 

INTERZA, 4. 
Sciopero generale osgi a IA 

terza in provincia di Taran 
to per I trasporti. La giornata 
di lotta è stata indetta nel
la serata di ieri nel corso 
di un'assemblea popolare. Og 
gi tutto il centro è stato 
bloccato: i pullman della Si
ta non si sono mossi, 1 ne 
gozi non hanno aperto 1 bat
tenti, le scuole superiori so
no rimaste chiuse, i braccian
ti e i contadini non sono 
andati nelle campagne: Insom 
ma l'adesione è stata com
patta e massiccia. La stessa 
amministrazione comunale e 
tutto il consiglio hanno ade
rito allo sciopero generale In
detto dalle tre organizzazio
ni sindacali, I lavoratori, gli 
studenti, i sindacati, le for-

I ze politiche popolari chiedo 
| no l'immediata costituzione 
i dei consorzi intercomunali 
( per la gestione pubblica del 
t trasporti, gratuità dei servizi 
j per studenti e lavoratori. 

Questa mattina si è svolta 
anche una grande assemblea 
In comune da dove è poi 
partito un folto corteo di la
voratori e studenti che 
ha percorso le vie di Later
za. Nella stessa serata di ieri 
il consiglio comunale di Pa-
lagiano (altro comune del ver
sante occidentale) chiedeva la 
dichiarazione dello stato di 
necessita onde usufruire dei 
mezzi nuovi (sì parla di 10 
pullman) che la Sita non In
tende Impiegare e degli au

tomezzi delle forze armate. 

Tutto le organizzazioni sin
dacali, territoriali e di cate
goria, stanno preparando la 
assemblea unitaria delle strut
ture di base che avrà luogo a 
Rimini nei giorni 3. 4 e 5 
aprile. La decisione di convo
care questa importante riunio
ne dei consigli dei delegati. 
dei consigli di zona, è stata 
presa dalla segreteria della Fe
derazione Cgil. CUI, Uil sulla 
base di quanto approvato di 
recente dal Direttivo della Fe
derazione stessa. 

Per la preparazione della as
semblea. cui prenderanno par
te 3.000 delegati, la Federazio 
ne ha inviato a tutte le orga
nizzazioni una nota nella qua
le si afferma fra l'altro che 
«l'assemblea viene a collocar
si dopo il grande sciopero a v 
zionale del 27 febbraio e In 
presenza di un quadro politico 
ed economico particolarmente 
delicato. Essa deve costituire 
un ulteriore momento di con
sultazione e di mobilitazione 
dell'intero movimento sinda
cale». 

Saranno al centro del dibat
tito i temi della politica e del
ta strategia generale del sin
dacato e del rilancio del pro
cesso unitario. I documenti ba
se per questo dibattito sono 

costituiti — afferma la nota 
della Federazione — dalla re
lazione della segreteria della 
Federazione al comitato diret
tivo del 12 e 13 febbraio e dal
le deliberazioni assunte in ta
le occasione». 

Sono considerate strutture 
di base — prosegue la nota 
« i consigli dei delegati, i con
sigli di zona e. laddove que
sti non esistono, le s2zioni sin
dacali aziendali, le Italie loca
li., o altre forme di rappresen 
tanza sindacale di base ». 

L'assemblea sarà composta 
i i 3.000 delegati di cui Ì W * 
espressione delle strutture di 
base ed il 20*7 degli organi 
dirigenti del sindacato a li
vello regionale e provinciale. 
La suddivisione dei delegati 
per provincia, categoria o set
tore sarà effettuata dalle 
strutture orizzontali regionali 
sulla base del numero dei de 
legati che viene assegnato a 
ciascuna regione. 

Alla assemblea prenderanno 
parte anche i segretari re
sponsabili delle Federazioni 
nazionali di categoria delle tre 
Confederazioni, e l membri 
del Comitato Direttivo della 
Federazione Ogil. Cisl, Uil che 
non facciano già parte delle 
delegazioni. 

In Puglia 

Sciopero 

all'ANIC 

e Lonerossi 
FOGGIA. 4 

Gli operai della Lancrossi di 
Foggia e dell'ANIC di Manfre
donia hanno deciso di astenersi 
dal lavoro rispettivamente per 
8 e 12 ore. dopo la rottura del
le trattative a livello di gruppo. 
La decisione è scaturita da af
follate e combattive assemblee 
durante le quali sono state di
scusse le modalità dell'asten
sione dal lavoro, sottolineando 
le specifiche situazioni di fab 
brica che già ora potrr-hljoro 
essere affrontate e risolte Alla 
Lancrossi. ad esempio, è possi
bile dare lavoro ad altre cin 
queccnto unità: all'ANIC si 
tratta di definire le questioni 
aperte sull'orario di lavoro, la 
lotta all'inquinamento, l'occupa 
zione. il rispetto delle libertà 
politiche e sindacali. 


